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La Warner, si accanisce sulle videoteche

Ci risiamo. La Warner Entertainment Italia, incurante delle sollecitazioni avanzate dalla categoria, che hanno raggiunto il culmine nel Meeting nazionale di Firenze, ha deciso di inviare una nota contenente le “CONDIZIONI GENERALI DIVENDITA”, allo scopo di ridurre ulteriormente la libertà di impresa dei gestori di videoteche. E’ una forzatura legale che si propone di impedire, fra l’altro, la possibilità per il gestore della videoteca, di utilizzare i supporti acquistati per la vendita al pubblico, anche per il noleggio. Tale principio viene considerato legittimo dall’Ufficio Legale dell’ANVI-Confesercenti, tant’è che in occasione del Meeting, l’Avv. Franco Sciarretta, aveva argomentato, spiegando che l’acquisto di un bene libera l’impresa di videoteca da vincoli di ogni tipo. L’iniziativa della Warner è grave anche perché ancora una volta ha deciso in modo unilaterale i contenuti di un vero e proprio contratto, senza procedere ad alcun tipo di negoziato, ne con le singole imprese contraenti, ne con le associazioni nazionali di categoria delle videoteche, ne tanto meno con quelle dei grossisti.

Quest’atteggiamento arrogante, merita una decisa risposta da parte della categoria, che non deve assolutamente avallare questi comportamenti scorretti. Al riguardo, la Presidenza nazionale dell’ANVI, riunitasi a Firenze, il 9 u.s., ha deciso di predisporre un fac-simile di risposta (riprodotto di seguito), che può essere utilizzato dalla categoria, per respingere al mittente questo comportamento ingiusto, dannoso e scarsamente lungimirante. Inoltre, la Presidenza ha deciso di inviare una lettera di protesta e di denuncia, firmata dal Presidente Enrico Landini, indirizzata alla Warner, ad Univideo, all’Antitrust, al Ministro delle attività produttive, Antonio Marzano, ed ai Presidenti delle commissioni attività produttive di Camera e Senato, che di seguito pubblichiamo.
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La lettera di ANVI spedita alla Warner

“Gentile Presidente, di recente la Vostra azienda ha trasmesso a tutti i gestori di videoteche una nota contenente le “CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA”, nella quale sono state da Voi proposte, in modo ancora una volta unilaterale, i principi che a Vostro giudizio devono “governare” il rapporto commerciale con le imprese del comparto dell’home cinema. Dalla nota in questione emergono due forti elementi condizionanti per la categoria:

1. L’accettazione “integrale ed automatica” delle “regole” unilateralmente decise dalla Warner Entertainment Italia s.r.l., è strettamente connessa ai normali ordinativi della merce effettuati dalle imprese gestrici di videoteche, senza che esse abbiano avuto la possibilità di intervenire in nessun modo con eventuali richieste di modifica delle “condizioni” medesime.

2. Sui prodotti audiovisivi (videocassette VHS e DVD) utilizzati per la vendita ed il noleggio acquistati dal gestore di videoteca, la Warner Entertainment Italia s.r.l., intende esercitare un potere coercitivo e pesantemente condizionante, circa l’utilizzo dei prodotti che intende farne l’impresa gestrice della videoteca, nel rapporto con la propria clientela.

Quest’ultimo sviluppo va ad aggravare un rapporto commerciale già fortemente critico, che discende dalla posizione dominante assunta dall’industria dell’home cinema, che detiene il monopolio assoluto di questi prodotti, nonché dalle precedenti “CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA”, decise sempre in modo unilaterale sia dalla Warner Entertainment Italia s.r.l., che dalle altre aziende fornitrici, nelle quali sono stati imposti, di fatto, alle imprese gestrici di videoteche i seguenti principi vessatori:

1. Gli ordinativi della merce da parte della Videoteca vengono considerati sempre e comunque come una “proposta” della stessa ed il contratto si ritiene concluso o con l’accettazione della merce o con l’esecuzione da parte dell’azienda fornitrice e, comunque, la si considera come proposta irrevocabile.

2. Relativamente agli ordini della merce richiesti dalla Videoteca, l’azienda fornitrice non accetta termini di consegna. Nel caso il gestore della Videoteca insista nel richiedere un limite temporale nel contratto, questo viene considerato dall’azienda fornitrice come indicativo e non tassativo. In sostanza il ritardo o la consegna frazionata non annullano l’ordinativo.

3. Le aziende fornitrici non assumono su di esse responsabilità di nessun tipo, in merito ai ritardi nella spedizione della merce.

4. In caso di “errore” nella consegna della merce o se questa risulta danneggiata o invendibile a causa di difetti di fabbricazione, il gestore della videoteca è tenuto, comunque, ad effettuare i pagamenti nei tempi precedentemente concordati, pena l’applicazione, da parte dell’azienda, degli interessi al tasso ufficiale di sconto maggiorato anche di sei punti, con la facoltà, per questa causale, di emettere la tratta bancaria a vista senza altro avviso (Relativamente ad eventuali errori nella fornitura che potrebbero arrecare un danno economico alla Videoteca, non si prevede nessuna clausola di reciprocità). In alcuni casi si afferma che dal momento in cui la merce esce dall’azienda fornitrice, questa viaggia a rischio esclusivo della Videoteca.

6. Le aziende fornitrici fissano dei tempi molto ristretti (8 giorni) per eventuali reclami in merito ad eventuali errori di consegna oppure a merce difettosa.

7. Le aziende fornitrici hanno la pretesa di obbligare il gestore della Videoteca a consentire i controlli della merce da parte della SIAE, quando è noto che la Legge 248/2000 obbliga i titolari delle diverse attività interessate (produzione, distribuzione, ecc…), ciascuna per la propria parte di responsabilità, al rispetto della normativa, pena sanzioni pecuniarie e penali.

8. Il Foro Elettivo, che deve decidere qualsiasi controversia che intervenga fra le parti, viene impropriamente fissato nella sede di Milano, mentre ad avviso di ANVI-Confesercenti, il Foro deve essere eletto nella città ove risiede l’attività commerciale di distribuzione (Videoteca), poiché il vincolo è legato al luogo ove sorge il contenzioso.

Al riguardo ANVI-Confesercenti, su sollecitazione di numerose imprese associate, ha deciso di indicare a tutte le videoteche italiane la risposta di non accettazione delle nuove condizioni, in attesa che vengano concordate con le singole ditte o con la nostra associazione sindacale regole realmente innovative e condivise.

Allo scopo, si richiede un incontro per promuovere un esame di merito delle problematiche sollevate, al fine di pervenire alla stesura di uno schema di contratto-tipo concordato. In attesa di concordare modalità e tempi dell’incontro, porgo distinti saluti.


Enrico Landini

Presidente Nazionale

ANVI-Confesercenti”

Fac-simile di risposta alla Warner

Spett.le  WARNER Entertainment Italia s.r.l.

Divisione Warner Home Video

Via Ugo Foscolo, 1

20121 MILANO (MI)

Avendo appreso in data 10 settembre, quindi, successivamente all’ordine effettuato il __________, dichiaro di non accettare le nuove condizioni di vendita da Voi predisposte, fino a quando le stesse non saranno concordate con questa ditta.

Preciso, altresì, che la fornitura già ordinatavi nella data di cui sopra, sarà soggetta alle condizioni di vendita già in essere.

Ditta

Precisazioni dell’Enpals sul Certificato di agibilità a titolo gratuito
Con una circolare emessa il 6 agosto scorso, l’Enpals ha precisato ulteriormente i criteri relativi al rilascio del certificato di agibilità a titolo gratuito, di cui al punto 4 della Circolare n. 21 del 4 giugno 2002, in cui, peraltro si afferma che può essere rilasciato solo dall’Enpals medesima. 

Si forniscono, inoltre, precisazioni sulla comunicazione di variazioni alle notizie fornite tramite il modello 032/U di richiesta di agibilità e le modalità di invio delle istanze.

Di seguito pubblichiamo il testo integrale della richiamata circolare di precisazioni:

Certificato di agibilità a titolo gratuito

Nel punto 4 della circolare n. 21 del 4 giugno 2002 sono state dettagliatamente precisate le situazioni in cui è possibile rilasciare il certificato di agibilità a titolo gratuito.

In relazione al predetto punto, considerato che l’Ente ritiene necessario monitorare con particolare attenzione le richieste di cui trattasi, il certificato di agibilità a titolo gratuito dovrà essere richiesto esclusivamente alle strutture periferiche dell’ENPALS.

Pertanto gli uffici SIAE non procederanno alla accettazione e trattazione di richieste di rilascio di certificato di agibilità a titolo gratuito, invitando i richiedenti a rivolgersi alle competenti Sedi o Sezioni distaccate dell’Ente.

Comunicazione di variazioni della denuncia delle imprese.
L’articolo 9 del D.L.C.P.S. n. 708/1947 prevede l’obbligo dell’impresa di denunziare all'Ente le persone da essa occupate indicando la retribuzione giornaliera corrisposta e tutte le altre notizie richieste dall'Ente per l'iscrizione e per l'accertamento dei contributi, nonchè l’obbligo di notificare all'Ente stesso ogni variazione nei dati contenuti nella denunzia iniziale, non oltre cinque giorni dalla conclusione dei contratti o dal verificarsi delle situazioni.

Poiché a norma del successivo articolo 10 del predetto D.L.C.P.S. il certificato di agibilità deve essere esibito ad ogni richiesta dei funzionari incaricati dell'accertamento e della esazione dei contributi anche all’atto dello svolgimento dell’attività, il predetto documento non può essere ritenuto valido se, al momento della richiesta di esibizione da parte dei predetti funzionari, i dati relativi alle persone occupate e alle date di impegno dei singoli lavoratori non sono coerenti con la situazione rilevata dai funzionari di cui trattasi.

Pertanto è evidente che le variazioni che potranno essere comunicate nel termine previsto dall’articolo 9, comma 3, della norma citata, potranno riguardare solo elementi che non inficiano la validità del certificato stesso, tranne causa di forza maggiore debitamente documentata, quale, ad esempio, la sostituzione di una persona indisponibile per problemi di salute.

Modalità di invio delle istanze di variazione del certificato di agibilità all’Ente.

Al fine di agevolare l’attività degli operatori del settore e considerato che l’articolo 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, prevede che “tutte le istanze e le dichiarazioni da presentare alla pubblica amministrazione o ai gestori o esercenti pubblici servizi possono essere inviate anche per fax e via telematica”, l’Ente ha predisposto una procedura telematica che consentirà il rilascio del certificato di agibilità tramite il portale telematico.

La predetta procedura sarà sperimentata nel mese di settembre e sarà poi gradualmente estesa in base alle risultanze della sperimentazione stessa.

Il Direttore Generale

(Massimo Antichi)
Firenze, al processo per direttissima per vendita di Cd falsi il giudice sentenzia:

“niente carcere, non è un reato grave”

Vendere prodotti falsi è un reato grave o no? E’ una questione sul quale si dividono non soltanto i cittadini ma anche i magistrati. Lo si è visto il 12 agosto scorso, ad un processo per direttissima nel quale un immigrato senegalese di 40 anni, M.G., era imputato di commercio di prodotti falsi, ricettazione e violazione della legge sul diritto di autore.

M.G. era stato bloccato il giorno precedente verso le sette di sera, dai carabinieri al casello di Firenze-Signa. In automobile aveva 200 cd musicali. 27 cd per play station, 2 Dvd, 2 paia di occhiali, 15 orologi, 3 capi di abbigliamento, una borsa e un paio di scarpe: tutti rigorosamente falsi. Forse era di ritorno dalla Versilia dopo una giornata di scarso lavoro per maltempo, forse stava arrivando a Firenze per piazzare i prodotti nelle strade del centro. I carabinieri, da tempo impegnati a contrastare il commercio dei prodotti falsi, lo hanno fermato. L’immigrato non ha fatto resistenza. Il pubblico ministero d’urgenza Luigi Bocciolini ha chiesto il processo per direttissima e la custodia cautelare in carcere.

M.G., difeso dagli avvocati Marco Aiazzi e Dimitri Caciolli, abita a Pontedera, ha il permesso di soggiorno, il passaporto in regola, e un lavoro stabile, a tempo indeterminato, in una ferramenta. Come altri immigrati senegalesi, nei giorni liberi dal lavoro regolare vende merce in strada, pur sapendo che la legge lo vieta. Si trattava di decidere, nel processo, se per i reati commessi meritasse l’arresto e il carcere. Il giudice ha deciso di no. Non solo non ha disposto la custodia in carcere, ma non ha neppure convalidato l’arresto. Ha ritenuto, infatti, che esso non fosse giustificato né dalla pericolosità del soggetto (trattandosi di un immigrato regolare, con un lavoro, che non ha opposto resistenza ai carabinieri) né la gravità del fatto. L’imputato resta sotto inchiesta ma è stato scarcerato. Quel che fa sempre più discutere è se il commercio di prodotti falsi sia un reato grave o no. Secondo il pm, sì, secondo il giudice no. La nuova legge sul diritto d’autore ha posto l’accento sui disastrosi effetti che l’industria del falso ha sulla proprietà intellettuale e sulle opere dell’ingegno, e ha autorizzato l’arresto di chi produce e commercia cd, videocassette, videogiochi, dvd, software contraffatti. C’è da considerare, per di più, che l’industria del falso è in buona parte in mano alla criminalità organizzata, in particolare alla camorra. Né sono trascurabili gli effetti del commercio abusivo nelle strade e sulle spiagge: concorrenza sleale nei confronti del commercio regolare, vasto degrado. Queste le ragioni per cui alcuni ritengono che si tratti complessivamente di un fenomeno grave, che deve essere contrastato, se necessario, anche con l’arresto e la detenzione. Per contro vi è chi rileva che nella scala dei reati il commercio di prodotti falsi non può essere paragonato a delitti di ben più grave impatto sociale, come gli scippi, lo spaccio di droga, i furti, le violenze. E, in tutti i casi, i venditori senegalesi solo rarissimamente disturbano o reagiscono con violenza. Punirli con il carcere sembra a molti, inclusi alcuni giudici, un eccesso, una vera ingiustizia. La discussione è aperta. (Franca Selvatici – La Repubblica)

La Warner lancia il Napster del cinema

La Warner sigla un accordo con il sito “Cinema Now” e rende disponibile a pagamento il suo catalogo.

Tra pochi giorni sarà possibile scaricare un film come “Harry Potter” da Intenet, come se fosse un brano musicale. E con la benedizione di una delle major di Hollyood, la Warner Bros. La società di cinematografia americana ha, infatti, siglato un accordo con un servizio di video-on demand, CinemaNow, per offrire per la prima volta film attraverso la rete. E’ l’inizio ufficiale di una rivoluzione destinata a cambiare il modo in cui fino ad oggi abbiamo visto il cinema in casa. Possiamo dire addio alla pellicola e al nastro delle videocassette, il cinema che arriverà nelle nostre case sarà completamente digitale. Con un computer collegato alla Rete sarà possibile per gli utenti scaricare film e vederli a casa. La Warner offrirà titoli recenti e vecchi classici: i primi tra cui “Harry Potter e la pietra filosofale”, costeranno 3.99 dollari, circa 4,00 euro, per gli altri, come “Mars Attack”, 2.99 dollari, tre euro circa.

Sarà l’inizio di una nuova ondata di pirateria via Internet? Nascerà il “Napster” dei film? Non necessariamente, perché i film scaricabili da Cinema Now avranno un “lucchetto” elettronico che renderà il film utilizzabile solo per 24 ore e impedirà di copiarlo o diffonderlo ad altri utenti. Sono proprio i nuovi meccanismi di sicurezza messi a punto da CinemaNow, in collaborazione con la Microsoft, ad aver convinto la Warner a compiere il passo della diffusione online. E’ proprio la Microsoft il motore di questa nuova ondata di intrattenimento casalingo: pochi giorni fa Bill Gates ha presentato la nuova versione del suo Media Player, un software destinato, nei progetti di Gates, a trasformare ogni computer nella centrale dell’intrattenimento domestico. I film non saranno comunque alla porta di ogni computer: per scaricare i giganteschi file – oltre 400 megabytes l’uno – servono connessioni ad alta velocità, che richiedono, comunque almeno due ore di tempo per acquisire l’intero film. “Ma ci vorrà molto poco a fa sì che il pubblico scelga connessioni più veloci”, dice Curt Marvis, presidente di Cinema Now, “siamo nella stessa posizione che aveva il mercato della musica via Internet due o tre anni fa, solo che abbiamo più esperienza, e quando il mercato esploderà non saranno i pirati ad approfittarne. Secondo tutte le ricerche oggi ci sono in America dai dieci ai dodici milioni di famiglie con collegamenti ad alta velocità ad Internet, e questo numero è destinato a raddoppiare nel giro di due o tre anni “. Nel frattempo CinemaNow offre già molti titoli, parecchi dei quali visibili già oggi gratuitamente.

A differenza della miopia dimostrata dalle case discografiche, le mayor del cinema si stanno movendo con grande rapidità sul fronte di Internet .Alcuni esperimenti sono già stati fatti con siti come Intertainer o Sightsound: il primo consente di vedere film, concerti e documentari, tutti regolarmente copiabili sul proprio computer, e visibili, a secondo del pagamento, per un giorno, per cinque, o per sempre. Ed è già online, anche se l’inaugurazione è prevista per la fine dell’anno, Movielink, il sito gestito dalle grandi major cinematografiche, che offriranno i loro film direttamente agli utenti.

Pirateria:

i Dj non ci stanno e vogliono la deroga
Lo avevano già detto e ora la denuncia di Ringo per possesso di Cd contraffatti conferma i loro timori. Ma l'attuale legge 248 non prevede deroghe. I Dj italiani intendono scendere in campo contro l'attuale legge sul diritto d'autore, per arrivare al varo di deroghe che consentano ai disk-jokey italiani di possedere e produrre compact-disc "per uso professionale", senza dover sottostare alla burocrazia SIAE. A muoversi è stata in questi giorni anche la Federazione dell'Industria Musicale Italiana (FIMI), a breve distanza dalla vicenda di Ringo, Dj che domenica scorsa è stato denunciato per possesso di compact-disc musicali masterizzati contraffatti e privi del bollino SIAE previsto dalla normativa. Ringo, Dj che si è fatto un nome sulla celebre Rete 105, è accusato dalla Guardia di Finanza insieme ad un altro collega Dj per il possesso di 26 Cd pirata, una situazione che può portare ad una condanna fino a sei mesi di carcere e ad una multa fino a 15mila euro. Le Fiamme Gialle, intervenute dopo un concerto, hanno anche sequestrato ai due l'incasso della serata. La FIMI in passato aveva già denunciato pratiche illecite in tutta Italia da parte dei DJ.

Napoli, grande operazione antipirateria

12 gli arrestati dai Carabinieri in un blitz che ha portato alla luce un deposito di materiale. Cd, Dvd e giochi per Playstation. Nel napoletano il mercato nero è fiorente e secondo le autorità danneggia tutti il settore. Da Napoli giunge la notizia di un'operazione dei Carabinieri, condotta il 10 u.s., che ha portato alla scoperta di un importante deposito di materiale audio-visivo contraffatto che riforniva numerosi ambulanti nel napoletano. A quanto riferito dal Nucleo operativo della compagnia Napoli Vomero, sono state arrestate 12 persone e sono stati sequestrati circa 1.500 Dvd, 33.500 Cd pirata, non solo musicali ma anche contenenti giochi contraffatti per Playstation e Playstation 2. Le indagini sono state avviate con l'osservazione degli ambulanti, generalmente extracomunitari, che vendono in nero i Cd fasulli in piazza Mercato e nella zona di via Lavinaio. Dopo un primo sequestro, le forze dell'ordine hanno seguito altri ambulanti scoprendo quello che viene definito un “megadeposito”. Oltre ai 12 arrestati sono stati denunciati quattro minorenni, tutti accusati di aver concorso alla violazione delle attuali normative sul diritto d'autore. Sequestrati anche 2.450 euro mentre il valore del materiale ritrovato dai Carabinieri viene stimato in 183mila euro, una somma calcolata su quanto sarebbe stato ottenuto vendendo quei Cd e Dvd sul mercato nero. Secondo le forze dell'ordine nel napoletano il mercato illegale di questi materiali, continua a fiorire, come dimostrano le operazioni svolte negli ultimi due anni. Se nel 2001 sono state arrestate o denunciate circa 250 persone, con sequestri per 82.300 Cd di giochi per Playstation, 160mila Cd musicali e decine di migliaia di cassette audio e video, lo scorso giugno sono stati individuati laboratori pirata dotati di decine e decine di masterizzatori. Il “consuntivo” 2002 parla fino a questo momento di denunce e arresti per 350 persone e di sequestri per 80mila Cd, di Playstation contraffatte, 27mila musicassette, 12mila videocassette e circa 400mila Cd musicali. La crescita del mercato della contraffazione nel napoletano è all'attenzione non solo delle autorità di Napoli, ma anche della SIAE e più in generale dell'industria, degli editori, dei negozianti, viene ritenuta un vero e proprio “flagello” per l'economia locale, per le ricadute negative sull'occupazione e per le ripercussioni sulla produzione industriale e sul commercio legale di audiovisivi.

